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PARTE UFFICIALE
LXIGGI El DEORETI

Il numero 1ã15 della raccolta ufßciale dgHe leggi e dei decreti
&si Regno contiene it. seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITALIA
Veduti i deereti Ministeriali 6 febbraio 1914, n. 1839,

a '20 aprile,st-sso anno, n. 2179, coi quali venne ban-
Xiito un concorso a poeti di volontario aiutante ne11e
dogane, e il aecreto Ministeriale 2 giugno 1915, n. 8978,
col quale fu approvata la graduatoria dei vincitori
del concorso stesso;
Ritenuto che i medesimi soltanto in parte hanno po-

tuto conseguire la nomina, essendo intervenuto nel
frattempo 11 decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 1626, che sospese fino a nuova disposizione l'assun-
zione d impiegati nene Amministrazioni dello Stato;
Ritenuto che cres enti esigenze dell'Amministrazione

dogana ee lo speciale riguardo di cui è meritevole la
condizione dei vincitori dell'accennato concorso, consi-
gliano di provvedere alla loro nomina;
Veduto Part. 1 a) del decreto Luogotenenziale 18

novembre 1915, n. 1625;
TTdito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto col ministro del te-
soro; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il ministro delle finanze è autorizzato a provvedere
aUa nomina dei vincitori del concorso a posti di Vo-
lontario aiutante nelle dogane, bandito coi decreti Mi-
nisteriali 6 febbraio 1914, n. 1839, e 20 aprile stesso
anno, n. 21·9, e di cui alla graduatoria approvata con
decreto Ministeriale 2 giugno 1915, n. 7978, derogando
per essi al disposto de]I'art. 1 a) del decreto Luogote-
nenziale i8 novembre 1915, n. I625.

Art. 2.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, thunito del sigillo
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deRo Stato, sia inserto nella raccolta wificiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It'alitinnúndando a chiunque
spetti di osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, A gü,ardasigilú: MoltTARI.

Il numero 1547 deida raccolta u/pciate assie teggi e dei decrets
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUElW 11I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Vista la legge 27 luglio 19 l9, n. ISSS)
Udito ii Consiglio dei ministri;
Balla ¶räýosta del Nostro ministro segretario di.
Stgo per 11 tesoro, di concerto con quello per l'istru-
zione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell' istrtizione pubblica, per l' esercizio finanziario
19192920, sono aut rirzate le maggiori assegnazioni in
appresso indicate L
Al eapitolo n. 6: < Indânitå e spese per as ezioni e missioni

presso l'Ammittistrazione centrale, ecc. », L. 32.0 0.
Al capitolo n. 74: « Regie Università ed altri Istituti di istruzione

universitaria. Dotadoni per acquisto di materiale scientitifico e per
niiñ%ènimeñí6 4011¥ älimche, eee. 4 L. T40 000.

ùdsíd decreto säi'à presentato al Parlamento per
egnere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso dèHá sâa pubblicatione nella Gazzettä uffinidlå
def Regflo.
Ordinia:no che il presente decreto, muníto del sigillo

del,Io. Stato, sia inserto nella ragcolta tifficiale delle

leggi e dei decreti del Regno , d'Italia, mandando a

ehfunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rogia, addl 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
ÑTTI - TEBEŠCO - ËÉcfxLLT,

Visso, 14 guaraasigilii: MORTAkk.

as rammere 1649 arito raceana ugeosase asses eagyx e des decreti
del Regno contiens il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazie 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Veduto Part. 41 del dëereto-legge 21 aprile -1919,
n. 603, concernente profvedimenti per l'assicurazione
obbligatoria c'patro la invalidità e la vecchiaja ;
Ritènuto che non fa possibile provvedere alla cos i-

ttikione dell'Bificio tecnico attuariale presso il Mini-
stero dell'industria, dommercio e lavoro entro il ter-
mine stabilho dal precitato articolo:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro degretario di

Stato per l'industria; il commercio e il lavoro e per
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
1prorogato di altri tre mesi il termine stabilito dal-

l'art. 41 del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603, per la
costiguzione dell'Uf!ìcio tecnico attuariale presso il Mi-
nistero dell'industria, commercio e lavoro.

Il prgsantq,decreto sarà presentato al Parlamento
per Œconversione in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale delle leggi
d'ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo oaservare.
Dato a Roma, addì 15 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Niori - FERRARIS.

Visto. Il guardasigmi: MORTARA.

E numero 1488 della raccolta ugiciale deNe leggi e dei decreti
del Regno eòntiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANGELE ITI

por grazia di Dio e per volonta della Basieur

RR UNTALTA

Vista la legge 5 luglio 1882, n. 853 (serie 3a)
Vista la leggo 30 giugnp 1892, n. 325;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 Iuglio 1915, nu-

mero 1306 ;
Udito il Corisiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'art. 2 del R. decreto 19 luglio 19f4, n. 859, con-

cernente le indennità spettanti agli ufficiali arnriiiragli
e generali destinati a Roina, modificato col decreto
Luogotenenzíale 4 luglio 1915, n. 1800, sostituit dal
seguente :

« Ai vicã-ammiragli e tenenti generali d4i corpi mi-
litari della R. marina in servitio attivo permanente
che ricoprolio cariche presso l'Amniinistrazionã con-
trale della nidrina, spetta l'ilidenífifa di carina di lire
6000, quando siano più anziani di pari gfadð al coman-
dante in capo di dipartimento marittimo o comandante
militiro marittimo.
< Tâle indbunità non è cumubbile con quelik pre-

Vista dall'art i del R. decreto 15 settoinbre 1907 per
il tenente generale del genio navale ».

Art. 2.
Le disposizioni del presente decreto avranno effetto

dal 1° Juglio 1919.

Ordiniamo che il presente decretos munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ttficiale delle leggi
e dei dböisiti del Regno d' Italia, mändando a chhtaque
opetti di osservarlo e di farlo oëéorvare.

Dato a Roma, addì 24 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Sr:am - TEDESCO.
Wisto. 13 gaarJasigilti: MORTIRA,

15 numero 1612 deMa raccolta ugleisis delle leggi e des decrogi
ger1:rgno conuens a seguente deersto:

VEI'TORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per Toloath della Nazione

RE W ITADA
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto-legge 26 novembre 1914, n. 1309,

ed il decreto Luogotenenziale 25 marzo 1917, n. 521;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro'della maritia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La elüsílicazione ,definitiva di ruolo dei tenenti di vascello che

anebbero dovuto normalmente essere promossi per concorso e che,
per le esigenze dello stato di guerra, hanno conseguito tale promo-
zione con riserva di anzianità, in base all'art. I del R. decreto 26

novembre 1914, n. 1309, prorogato con il decreto Luogotenenziale
23 dicembre 1915, n. 1843, sarà stabilita in base alle seguenti
norme.

Art. 2.

I tenenti di vascello di cui al precedente articolo, distinti per
classe di useita dalla Regia accademia navale, saranno chiamati a

frequentare un corso superiore di studi che, senza computate il
tjintio ridcëssario per gli esami, avra la durata di mesi quattro per
gli ufficiali che ottennero la nomina a guardiamarina dopo 3 o dopo
5 anni di, studi presso la Regia accademia navale, e di mesi sette

per quelli che furono nominati guardiamarina dopo qua,ttro anni

di studi presso detta Regia accademia navale.
Questi utneiäli possono rinunciare a frequentare il corbo clie sa-

ranao chiàniati a seguire, e la pt•ima rinuncia si intende definitiva,
a meno che, per spoeiali e comprovati motivi, il niinistro della ma-
ritik dispotigi altrinietiti.
Potraiitio essere chiamati a frequentare caritempóraneamënte tale

corso stipitiori 1 tenenti di Vascëllo appartenenti a più elassi di
uncíf.a (Ìilia R. áctiad mia navale, mii la loro claisifleazione sarå
fatta distintamente per gli ufBeiali appartenenti a ciascuna classe,
giata 11 dišposto dell'art. 79 del vigente regoÏainanto d'avanza-
níento.
Tale classifica stabilirà la loro anzianità defiriitiva nel ruolo del

teneliti di vâšeello.
Art. 3.

L'ordinainento e le materie d'insegnamento del corso superiore
iiidicato imiaitzi, saranno stabiliti con determinazione del ministro
dáÌfi niarifia. Por alenne materie di insegnamento l'esomé otri
ekiëre fäcottitivo, mi il prolltto in esse conseguito coneoorea nellá
ditbemíliazione déflailiva della classifica. Tutfi gliuffiefali dovränno
seguire il corso A (Artiglieria e balistica) opfiure il corso E. T.
(elettfiettà, aroil subacque, radiotelegrafia), nelle proporzioni fra i
doe coût che saranno siabilite dal Miiiisteko, secòndo lo Edigenze
del serŸlzi e tenendo conto par Passegnazione all'uno o all'altro
cois ist tilakgiore affidamento che ciascun ufficiale può dare di
buona r'iirseita, per i suoi precedenti.
Sono aíngéssi esami di riparazione in non più di due materie

obbligatorie.
Non sono ammessi esami di riparazione nelle materie facoltative.
Non à ammessa la ripetizione del corso.

*Art. 4.

La Commissione di avanzamento stabilirà la classificazione defi-

nitiva dei tenenti di vascello promossi con riserva di anzianità,
che abbiano superato le prove di esami, tenendo presenti il risul-
tato degli esami stessi, le note caratteristiche e le altre carte per-
sonali '

Art. 5.

Ai tenenti di vaseello, oggetto del presento decreto, sono applica-
bili le disposizioni contenute negli articoli 105 e 105-bis delvigente
regolamento di avariamento. Però quelli che rinuncieranno a fre-

qiietitare il corso o che saranno riprovati negli esami, potranno
lirogredire nella carriera, per anzianità, fino a capitano di fregätä
incluso, ma non oltre, purchè la competente Commissione di avan-
zamento li giudichi idonei a ben disimpegnare i servizi propri dei
gradi di capitano di cervetta e di fregata, esclusi quelli cherichie-
dono cultura professionale e tecnica in grado particolarmente ele-
voto. Essi saranco classificati alla coda del rispettivo corso nelPor-
dine di anzianità che la Commissione di avantamento liteerà di

stabilire,

I tenenti di: Vascello che, pur avendo superati gli esami del corso
superiore di studi di cui all'Art. 2, la Commissione giudicherà in
due successivi seratini non idonet all'avanzamento, non potranno
ottenere ulteriore avannmento.
A questi uinciali però non saranno applicabili le disposhioni re-

lative all'esclusione definitiva dall'avanzamento fino a quando rion
avranno diritto al collocamento in posizione ausiliaria o al collo-

camento a riposo, giusta l'art. 3 della legge 26 maggio 1911, nu-
rnero 472.

AR 6.
Il quadro ordinario di avanzamento a capitano di corvetta per 11

1919-9 0, è annullato nei riguardi dei tenenti di vascello promossi
con riserva di anzianità che abbiano anzianith 21 dicembre 1914 o
anzianità più recente.

Art. 7.

L'approvazione conseguita ai primi ësami di fine di corso neHe
materie dell'insegnamento A e di quello E. T. di cui slPartfoolo 3
del presente dooreta con punto non inferiore al 15/20, costituirk ti-
titolo indispensabile ma non sufficiente per aspirare alla conces-

sione della caratteristica A o E. T. e peF conseguimento dellarde-
nominatione di ufficiale di vascello specialista di ärmi navali.
Se in avvenire sath istituito nella R. marina il servitfor di: stato

maggiore, dei tenenti di vascello, oggetto del presente decretogy
tranno esservi ammessi soltanto coloro che avranno ottenuto¶qpa
provazione negli esami di fine corso in tutte le materienconnnedia
generale non inferiore ai 15/20, e con punto singolo nog inferiore
ai 15¡20 nelle seguentî n1aterie: Arte militare marittima Arte
militare terrestro - Diritto internazionale - Cultura storico-pa-
litica, lo che imiilica l'obbliga per essi di dare gli esami anche di
Arte militare terrestre, Diritto internationale e Cultura storico-po-
litica, non ostante siano materie facoltative.

Art. 8.

I sottotenenti di vascello che eventualmente completerstmo if
periodo di permanenza nel grado e quello d'imbarco prescritti per
l'avanzamento dagli articoli llse 12 della legge 6 marzo 1898 no-
mero 59, e, per esigenze di R servizio, non avranno pétato com-

piere il corso superiore, potranno, se giudicati iddnei dalla e mpo
tente Commissione di avanzamento, essere promossi tenenti di va-
seello ad anzianin, con riserva d'anzianità, subordinatamente - si
intende - alle eventuali vacanze nel grado superiore.
In tal caso, a questi ufficiali si applicheranno Ie norme stabilite dal

presente decreto per dellaire la loro classificazione definitiva.
Art. 9.

Gli ufficiali trasferiti nel ruoli attivi in base al decreto-Iegge-10
agosto 1919, n. 1475 con anzianità 24 dicembre 1914 o più recente, se.
guiranho, a meno che non vi rinunzino, il corso stabilito dall'at'b.2
del presente decreto per gli utileiali della dlasse di useita dalla
R. Accademia navale, di cui enteeranno a far parte in relazione
alla loro azianità, e ad essi saranno applicabili tutte le disposi-
zioni contenute nel presento decreto.
Gli ufEclali trasferiti nei ruoli attivi in base al citato decretó-

Iegge, che abbiano anzianità anteriore al 21 dicembre 1914, segaf-
ranno il primo corso che sarà indotto a tenore del precedente ar-
ticolo 2 dopo la loro ammissione in servizio, a meno che non in-
tendano rinunziarvi.

Art, 10.
Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

legi e dei decreti del Regno d' Italia, malidando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sani'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1919.

YlTTORIO EMANUELE.
NrrTI -- SEcm.

Visto, E guardasigilli: MoanaA.
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Il ste# 4 o Ik25 della raccolta M/Reiale delle leggi e dei decregi
del Ægno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELS IU
per grazia di Dio e per volouth della Basione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto coi ministri delle finanzo, del tesoro e dei
trasporti marittimi e ferrovlari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
fil istituito, per la durata di anni settants, un ente autonomo con

la denominazione di < Eate portuale di Riposto », coa sede in Ri-
posto, per la costruzione e l'esercizio delle opere di quel porto.

(Art. 2.

Stato concede all'ente di cui al precedente articolo :
1° Ia eseouzione :
a) dei lavori di costruzione di un tratto del secondo braccio

del molo di difesa di una banchina di riva, e di un piano inclinato
neL porto di Riposto, appaltati all'unpresa Giongo Arturo Alft-edo,
mediante contratto 12 settembre 1914;

b) delle altre opere di sistemazione di dette porto del pre-
santo ammontare di L. 20.000 000 di cui al progetto a firma del-
l'impettore superiore del genio civile comm. ing. Lo Gatto, in data
23 aprile Ï919 approvato dal Consigliö superiore dei lavori pubblici,
la data 2 maggio successivo;

B* La gestione per anni settanta dalla data del presente de-
creto :

a) delle banchine e dei piazzali compresi nelle opere sud-
dette e nell'attuale porto, nonché l'esercizio dei mezzi meccanici ed
arredamenti relativi;

b) delle aree di demanio marittimo comprese nell'ambito
portuale.

Art. 3.
L'Ente sarà amministrato da un Consiglio composto di :

a) un presidente, nominato con decreto Reale su proposta
del ministro dei lavori pubblici, di concerto con quello þer i tra-
sporti marittimi e ferroviari;

b) due membri (uno tecnico ed uno amministrativo) nominati
dal ministro dei lavori pubblisi;

c) due membri uno in rappresentanta della marina mercan-
tilte l'altro delle ferrovie dello Stato, nominati dal ministro dei
träsporti marittimi e ferroviari;

d) un membro nominato dal ministro del tesoro;
e) un rappresentante della provincia di Catania e due rap-

presentanti del comune di Riposto, eletti rispettivamente dal Con-
siglio provinciale e dal Consiglio comunale anche fuori del pro-
prio seno;

f) un rappresentante della Camera ,di commercio di Catania.
Il Consiglio eleggerà nel proprio seno il vice presidente.
Le prime nomine dei pomponenti il Consiglio di amministrazione

baranno fatte entro due mesi dalla data del presente decreto.
11 presidente e i membri del Consiglio stesso durano in carica

quattro anni e possono essere riconfermati.
Le attribuzioni del Consiglio e del presidente saranno fissate dal

regolamento di cui al successivo articolo.
Art. 4.

11 Consiglio di amministrazione presentera, entro due mesi dalla
sua costituzione ai ministri dei lavori pubblici, del tespro e dei
trasporti marittimi e ferroviari il regolamento per il funzionamen*o
dell'Ente da approvarsi con le eventuali modifiche, mediante R. ge-
creto su proposta dei ministri anzidettL

Art. 5.

Su proposta del ministro dei lavori pubblici di concerto con gli

altri ministri intere:isati, il Govegap (del Re .ha fa0oltà, get gravi
motivi di sciogliere il Consiglio dPamministrazigni,3t!!¾nilòne le
funzioni ad un R. sommissario per la durata di tí44101y sei meet

salYo proroga che fosse richiesta da condizioni straotiinarie.
Art. 6.

In base al progetto di massima, di oui all'art. 2 l'ente pdrtuale
dovrà entro sei mesi dalla data del presente decreto, presentare al
ministro dei lavori pußblici, per l'approvazione; il programma del
graduale evolgimento dei lavori.
In conformità al programma approvato, l'ente mano a mano dovrà

presentare in tempo utile, all'approvazione di detto Ministero i sin-
goli progetti esecutivi, il cui aúlmontare superi le L. 100.000.
Le varianti che fossero necessarie durante la esecuzione del la-

vori dovranno ottenere detta approvazione quando importino una

spesa superiore di oltre L. 50.000 a quella preventivata, ovvero mo-
dißchino parti essenziali dei progetti approvati.
I progetti esecutivi e le varianti di importo inferiore agli anzi-

detti saranno approvati dal Consiglio di amministrazione dell'ente
con Pintervento del rappresentante tecnico del Ministero dei lavori
pubblici.

Art. 7.
Tutti i lavori di cui all'art. 2 dovranno essere ultimati entro il

teräinè di anni dieci dalla data di pubblicazione della pace.
Se l'enta sospendesse l'esecuzione delle opere, ovvero, se queste

non venissero condotte con l'alacrità necessaria ad assicurarne il
compimento nel termine suddetto, 11 Ministero dei lavort pubblici
potrà prefiggere termini speciali per la esecuzione di determinate
opere sempre nel limiti delle disposizioni del presente deoreto.
Traseorsi infruttuosamente sei mesi dalla soadenza di detti ter-

mini, la concessione potrà essere risoluta.
L'Amministrazione dello Stato potrà inoltre disporre obe alla ese-

ouzione delle rimanenti opere, e di parte di esse, sia provveduto di
ufBolo, in danno dell'ente..
Si applieheranno in tal caso le norme stabilite per gli appalti di

opere pubbliche in conto del Ministero del lavori pubblici.
Art. 8.

Per la compilazione dei progetti, la direzione, contabilità e col-
laudazione dei lavori, si osserveranno le norme vigenti per le opere
di conto dello Stato, che sono nella attribuzione del Ministero dei
lavori pubblici in quanto non siano in colitrasto con le speciali di-
sposizioni d>l presente decreto.
Per la collandazione delle singole opere l'ente rimetterà al Mini-

stero predetto la contabilità Snale redatta dal proprio ufBoio teo-
nico dirigente i lavori, ed il Ministero disporrà per il collaudo, ese-
guito il quale, restituirå gli atti all'ente per l'approvazione quando
le risultanze della viaita di collaudo siano favorevoli. In caso con-

trario, sospesa la collaudazione, informerà l'ente dei provvedimenti
da adottare nei riguardi tecnio1, perché l'opera corrisponda al rela-
tivo progetto, e farb procedore alla nuova visita dopo avere avuto
avviso dall'ente che si è provveduto in conformità alle disposizioni
date.
Se in dipendenza dell'appalto sorgessero coptostazioni con la im,

prosa, gli schemi delle eventuali transazioni saranno sottoposti al-
l'approvazione del Ministero dei lavori pubblici, sentiti i corpi con-
sultivi prescritti, quando ciò che si promette, si abbandona o si
paga, superi le L. 50.000.
A formare tale somma concorrono le transazioni che siano inter-

venute precedentemente sullo stesso oggetto e per l'esecuzione dello
stesso contratto.

Ciascuna de11e opere costruite, appena collandata, verra conse-

gnata alla capitane-la di porto, la quale riconsegnerà all'ente le
opere e gli arredamenti di cui gli è atfidata la gestione at termini
dell'art. 2.

Art. 9.
Per far fronte alk spese che g i competono, l'ente portuale di-

aponk dei seguenti mezzi finanziari:

a) riml>orso da parte dello Stato delle spese sostenute dal-
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l'onte per i laYori di cui al n 1, lettera a), dell'art. 2 in relazione
aflWin niëntö'deÏ lavori

b) contributo dello stato. nalla mikura di eni all'articolo se-
dttetste;

c) oontribtito, If411a misura di legge. degli enti inferessati alle
dette opere;

a) proventi di concessioni di uso o di affhto di aree, fabbri-
cati, impianti e meccanismi del porto;

e) proventi di tasse portuali;
f) rimborso da parte di privati della sposa occorrente per rl-

sarcire i danni arrecati alle opere date in'concessione;
g) proventi eventuali da oblazioni e contributi volontari, da

operazioni finanziarie contratte a norma di legge e da qualsiasi
altra causa.

Art. 10.
Le spese per l'esecuzione delle opere di cui al n. I lettera b) del.

l'art. 2 saranno ripartite fra lo Stato e gli enti locali interessati al
porto di Riposto nella misura stabilita dalla legge testo unico 2

aprile 1885, n. 3095 e cioè in ragione del 60 0 0 a carico dello Stato
e del 40 0(0 a carico degli enti locali.
La quota risultante a carico dello Stato con Taggiunta dei rela-
tiri interessi 5,50 Ol0 decorrenti dal termine dell'esercizio finanziario
nel quale fu erogata la spesa, sarà corrisposta alPente in annualità
poeticipate di L. 700.000 ognuna, comprensive di capitale e di inte.
rassi.
La prima annualita sarà corrisposta quando sark dimostrato che

l'importo dei lavori eseguiti avrà raggiunto la somma di L. 1.000.000,
o le annualità successive dopo che l'importo dei lavori avrà supe-
rato di L. 1.000 000 Pammontare delle quote già pagate dallo Stato·
11 numero delle annualità stesse sarà determinato quando, ulti-

mate tutta le opere, ed eseguito.il collaudo, potra accertarsi defi-
nitivamente la quota di competenga dello Stato.

Art. ll.
Le quote di contributo a carico degli enti interessati al porto di

Riposto saranno determinate in relazione alla spesa capitale oc-

corsa in ogni esercizio per Pesecuzione delle opere.
Le quote oosi risultanti, se relative alle opere di ampliamento e

sistemazione di cui 41 n. I lettera b) dell'art. 2, saranno versate
dagli enti predetti all'azienda portuale in 20 annualità uguali
senza interessi decorrenti dall'esercizio successivo a quello in cui
furono eseguite lo opere.
Le quota di concorso, nelle opere di ordinaria manutenzione del

porto, saranno invece versate dagli enti medesimi alla predetta
azienda in unica rata nell'esercizio successivo a quello di esecu-
sione delle opere.

Art. 12.6
È data tacoltà all'ente portuale di imporre e riscuotere:

a) una tassa portuale, che non potrà superare lire una per
ogni tonnellata di merce imbarcata o sbarcata nell'ambito del

porto,
b) una tassa speciale sull'esportazione dei vini entro il li-

niite massimo di L. 0,50 per ogni ettolitro;
c) una tassa supplementare di

_
ancoraggio cho non potra su-

perare centesimi cinquanta per tonnellata di stazza netta sui pt-
roscafl che approdano nell'ambito suddetto.
Le tasse di cui alle lettere a) e b) verranno accertate e riscosse

con procedimento da concordarsi con l'amministrazione doganale.
La tassa supplementare di ancoraggio, di cui alla lettera c) verrà

acoertata e riscossa con il procedimento stabilito per la tassa prin-
cipale di ancoraggio.
Le SPese di riscossione saranno a carico dell'ente portuale.

Art. 13.
Per la provvista dei fondi necessari al suo funzionamento l'ente

ha facoltà di contrarre prestiti ammortizzabili nel periodo della
concessione. La Cassa di risparmio del Banco di Sicilia e la Cassa
dei depositi e prestiti sono autorizzate a concedere arrticipazioni e

mutui all'ente stesso per la esecuzione delle opere, per un periodo
di ammortamento di anni cinquanta.

Art. 14.
Le tariffe.p condizioni per l'esercizio ad use pubblico delle rela-

gira aree.e Ápere di arredamentogsaranno determinate con speciale
regolamento da approvarsi dal Ministero dei tiasporti marittimi e
forfotiarf in seguito ad aceordi con Pente concessionario.

Art. 15.
Le banchine e piazzali o le aree di oui all'art. 2, saranno conse-

gnati all'ente a sua richiesta a partire dal terzo mese dalla data
del presento decreto.
Per tutta la durata della presente concessione l'ente riscuoterk

i canoni per occupazioni e affloti delle ares e delle opere di cui al.

l'articolo predetto.
Esso potrà procedere a nuove concessioni e Idenzioni relative alle

aree ed opere di eui gli è affidata la gestione, come pure mante-·

nere, modificare e riscattare quelle esistenti a norma dello condi-

zioni dei rispettivi contratti e salva l'osservanza delle disposizioni
vigenti per Papprovazione.

Art. 16.
Durante il periodo della concessione Pente dovrà provvedere a

sue spese:
a) alla manutenzione ed alle riparazioni ordinarie e straor-

dinarie di tutte liopere ed arredamenti concessi;
b) alle sostituzioni o rinnovazioni, parziali o totali, degli im-

pianti relativi, che non fossero più in condizione di regolare fun-
zionamento ; \

c) alla illuminazione delle banchine, piazzali e aree coperte
avute in concessione;

d) alla pulizia, all'innaffiamento e fornitura di acqua at cessi
e latrine, sempre nei limiti delle opere concesse in eseroizio.

Art. 17.

Al termine della opneessione l'ente dovrà riconsegnare allo Stato,,
senza alcun compenso ed in perfetto stato di manutenzione e di

funzionamento, le aree, opere ed arredamenti che gli furono con-

segnati a termini dell'art. 2 ed inoltre tutti gli altri che avesse

costruito duraute la concessione.
Art, 18.

L'ente dovrà, entro il primo trimestre di ogni anno, presentare
all'approvazione del Ministero dei lavoripubblici e diquellodeitra-
sporti marittimi e ferroviari 11 rendiconto delle entrate e delle

spese dell'anno precedente, nel quale dovranno figurare tutti i pro-
venti contemplati nel presente decreto, le spese di esercizio o quelle
di manutenzione' una quota di ammortamento del capitale erogato
nella costruzione, coi relativi interessi e cön le spese per la prov-
vista dei capitali, nonché altra quota pel rinnovamento dei mecca-
nistui ed impianti. 9

È assolutamente vietato all'ente di fare a carico del proprio bi-
lancio .qualsiasi erogazione per scopi non attinenti a quelli per dat
viene istituito.
Gli avanzi netti eventualmente risultanti dal rendiconto annuale

delPesercizto, saranno devoluti a costituire un fondo di riserva 11
cui ammontare sarà determinato dalle Amministrazioni interessate•
Gli ulteriori avanzi eccedenti îl fondo stesso, potranno essere de-

voluti alla esecuzione di altre opere di ampliamento o a egravio
delle quote di contributo spettanti agli enti locall interessati.

Art. 19.
I contratti stipulati dall'Ento portuale non potranno creare ir-

pegni oltre la durata dell'Ente stesso.
Art. 20.

Le operg contemplate nel píano dimassima in data 23 aprile 1919,
sono dichiarate di pubblica utilita; alle relative espropriazioni, cui
provvederà rente portuale, gradualmente, a seconda del bisogno,
sono applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2989 sul risanamento della città d1 Napoli.
L'ente potch immettersi nel p ssesso dei beni occorrenti in se•

guito alla compilazione, in contradittorio con gli interessati o in
mancanza con 1 intervento di due testimoni, dello stato di consi-
stenardei fondi da occupare, che sarà approvato dal ministro dei
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I

lavori pubbliol 11 quale determinerà pure la solima che in via prov-
Visoria dovrà depositarsi por la .indeaultà di espropriazione per
gli altri eventuali risarcimenti, che ai terzi possano competere.
IL yerbale di consistenza di cui sopra, equivale alla perizia di/

cui all'art. 32 da!Is lagga 25 giugno 1865, n. 2350.
Ogni eventuale variazione o rettifica delle espropriazioni sarn ap-,

provata con lo stesso procedimento. Si applicheranno per tutto il
resto le disposizioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 21.
Le coattoversie fra lo Stato e l'ente, in dipendenza della pre-

sente concessione che ai sensi delle vigenti disposizioni di legge fo&
sero di competenza dell'autorità giudiciaria, saranno deferite ad un
Collegio di tre arbitri, nominati uno dall'ento, uno dal Ministero,
eampetente per la materia controversa ed il terzo, cui spettera pre-
siedere 11 Collegio, dal prosidente del Consiglio di Stato fra i memtfi
del Consiglio stesso.
úÚ arbitri giudiclieranno secondo le regole di diritto e la loro

sentenza non sarà soggetta'irdaltro gravame che il ricorso in Cas-
étzione.
In caso di anagllamento del I do, la vertenza sarà proposta ad

altro Collegio, comgopra costituito.
Art. 22.

Tutti i redditi di qualunque natura, di pertinegza dell'ente, non-
chŒgli interessi ed i premi delle obbligazioni e dei prestiti emessi
dall'ente tesso, sono esenti dalle imposte sui terreni, sui fabbricati
e di ricchesia tãolŠÏe.
Fino all'anno 1933 incluso, non saranno assoggettati ad alcuna

ta,9sm tragag la tassa fissa di registro, gli atti occorrenti alla co-
stìtuzione ed al regolare funzionamento dell'ente ed i contratti di
tisa cia aliri enti pubilici e con privati in qualito abbiano con-
nessipne dirgtty con la eq trú ione e l'esercizio delle opere con-
eesse o la gestione del paÙimonio immobiliare dipendente dal la
creazione della zona industriale.

LTate ÿotr delègare un suo funzionario a stendero e ricevere

gli atti e contratti di cui sopra, a rilasciarne copia e ad autepti-
earne le firme, ed esso a tal nopo avrà la facolta spettantia.i notai,
in base alla g&ge 10 ebbr,ii Ì913, n. 80, sull'ordinamento del no-
teriato. I relativlAÏritti de liquidarsi secondo .la tabella annessa
alla detta Igge ayanno rigif((ti nella Ñnisura stabilita dall'art. 169
del t to,unipo della lege comunalo e provinciale apptovata con

deckete 4 febbràio 1915, n. 148.
Art. 23.

In aggiunta pllo somme ancora disponibili per precedonti auto-
rizzas pai di legge peg le opete nel porto di Riposto, sarà stanziata
nello stato di prevísione dellä s¾sa del Ministero dei lavori pub-
blici.per gli esercizi finapziari 1920-921 in poi, la somma necessaria

per optrispondeg all'Ente pokliläle le annualitå stabilite dall'art. 10
del presente decrjto.

Art. 24.
004 decreto dei ministri com¾etenti potranno applicarsi le di-

spesizi ni'di cui all art. 6 della legge 30 g:ngno 1908, n. 304, ai
fansionarl governativi che fe šero chiamati a prestare servizio
presso l'ente.

Alle opere occorrenti per la (prmazione di una zona industrialo

alle nel termine di tra anni dópo la conclusione de]Ia pace avrà
fÅcoÊL di proporre l'ente p artuale uoachè alle altre opere; ag li im-
pÏanti ed a§i staßilimenti industriali di ogni specio entro i limiti

della suddetta zona industriale cono estese, in quanto applicabili,
le diaposizioni di cui all'art. E0.

Art. 26.
Alle nuove opere ed impiaati del porto, come pure agli stabili-

menti iniustriali di ogni specie, che sorgeranno entro la suddetta
zolia ed a quelli che ivi si pliassero o trasf<úmassero, saranno
tsfese, in quanto applicabili, tutte le disposizloni di indole tribu-
taris ed economica fissato dallo leggi 8 luglio 1901, n. 351 e 12

marzo le i 1, n. 251, concernelitiprovvedijnenti por la çittà di Napoli.

L'applicázi. ne dei privilegi tributári derivanti dalle disposizioni
predette, cesselà alla fine dell'anno 1938.

Art. 27.
er tutto quanto non à previsto nel presente decreto, säanno

applicato le disposizioni contenuto nelle leggi e nei regolamenti vi-
genti per la costruzione delle opere pubbliche e per le concessioni,
la polizia e l'uso del demanio marittifno.

Art. 28.
11 presente decreto andra in vigore dalla data della sua pubblica-

zione nella Gazzetta ufficiale dél Regno e sarà presentato al Par-
larnento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il preserito decreto, munito del sigillo

dwIld Stato; ela irteerto nellä riccolteußloiale delle leggi
e diii diareti dél Règt;b d'Ìfalia, äiàñiliùido a oliinnqtie
spe'iti di osservaflo é 111 fûlb odÑáfiaîë.

Dato a Roma, addì 3 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOI±

Nyrn - Piwkus - TEDESCO -

ÛE Vi¥¥ SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: MoRTERA.

rÄ räcdolta ufficiàIe'ctõÌlie 14 1 e clei decreti
c1'el Regno cántferie i‡i iuWifo 1 eeguenti:

N. 1401. Deereta Luogotenenziale Sa aprile 1910, col quale,
sulla proposta del ministro dell'industria, commercio
e lavoro, la R. scuola d'arte, applicata all'industria ,

di Volterra, è riordinatâ in conformità delle dispo-
sizioni della legge 14 luglio 19t2, n.854,delrego-
lamento in applicazione alla legge stessá, appro-
Tato con R decreto 22 giugno 1913, n. 10i4, ed
assume il nome di R scuola professionale per
l'alabastro -

N. 1462. Decreto Luogotánentiale 15 giugn«1919, col quale,
sulla proposta del ministro ýer l'industria, colti-
mercio e lavot'o, la Scuola ikofëssionale femminile,
esistente in Volterra (Pisa) presso 11 R. ConaerW-
forÏo di San Pietro, è poeta alla diretta dipeti-
denza del Ministe o medesimo, eli è nordinata ooni'á
scuola diurna ad orario ridotto, assumendo la de
nominazione di Seugla professionale femminile di
Volterra.

COMAIBSÏONE DEILE PREDE

In nome di Sua Maestá

VITTORIO EMENUELE TH
per grazia di Dio e der Toloäth Aella Nazione

RE D'ITALIX
La Commissione delle prede compòsta dei signori:
Pre:ddente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri• ordinari : gr. uiT. Adolfo Berio - comm. Gerolaino

Bisoaro - conim. Eugenio Genta.
Afotabri supþlenti: gr. uff. Enrico Avet - comm. Giovanni Por-

mica - coinm. Giuseppo Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefant

Segretatio: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario : cav. uft. Alfredo Cuecio.

Ha pronunciabo la Feg.uente
SENTENZA

nel giudizio pe, la legittimazione della couû¾a della barca di ban-
diera germaníca Lily,
Udita la relazione del commiisario delegab coînm. Berte'ti sulla

richiesta del commissario del GovÑrno rohé sfâ dichiarata legt-
tima la cattura a sia pronunciata la cenisaa della Larca di ban-
diera germangea Lily çompre•a negli elenchi delle navi mere antili
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nemiche che allo scoppio dehe ostilità si trovavano nei porti o

nelle acque territoriali del.Regno o de'le Colonie;
Sentito 10 stesso commissario del Governo il quale conclude por

l'accoglimento della fatta r chiesta ;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 14 giugno 1919 pubbli-

cata n&Ì!a Garketta u/ßciale del Regno 11 23 stesso mese è stata

dichíarata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presiden-
ziale del 16 luglio 1919 é stata fissata la seduta odierna per la di-
seussione della causa;
Êitenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo ;
'

Paichè dalle notizie comunicate dal Mmistero della marina con

la nota ascompagnante i suddetti eleuchi, e dalle relazioni preli-
minari testó pubblicato sui risultati della iñdagini della Regia
Commissione istituita con decreto Luogotenenziale 15 novem bre
1918, n. 1711 per aceertare le violazioni del diritto delle genti com-
messe dal nemico, si desume la prova della insufficienza del fondo
formato in base all'art. 6 del decreto ,Luogotenenziale 17 giugno
1915, n. 957 a pagare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù
de!I art. I del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai

danneggiati da atti ostili del nemico contrari ai principi del di-
ritto di guerra;
PoiBÍn è dosi dimostrata la legittimità della cattura e della confi-

sea disposta con decreto 15 márzo 1919 dal Ministero della marina in
applicazione dell'art. 2 del citato deereto Luogotenenziale 24 giu-
gno 1915 di tutte le navi e merci che si trovavano a bordo delle
navi medesime, compresa la barca Lily, al fine di destinare le
somme ricavata dalla loro vendita a incremento dcI fondo per i
suddetti indennizzi.

PER QUESTI 110TiVI:
La Commissione de11e prede dichiara legittima la - cattura dispo-

sta con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della
barca di bandiera germadica Lily presente alla data dello scoppio
delle ostilità con la Germania nel Porto di Maderno (Lago di Garda)
ò posta sotto sequestro a norma dell'art. I del decreto Luogote-
neenziale 30 maggio 1915, n. 814, e ne pronuncia la confisca per
tutti gli effetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giu-
gno 1915, n. 1014.
Così deciso nell'udjenza del giorno 22 luglio 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Berio, Biscaro, Gente, Avet,

Formica, Rertetti, Marcelli.
Depositata in segreteria oggi 10 agosto 1919.

U segretario: Curcio.

DI.8POSIZIONI ÐIVERSE -

.

MINISTERO A

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAIK NE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 6 settembre 1919.

CONSOLIDATI Con godingento
in corso

3.50 ja netto (1906) . . . . 86. 44
3.50 °|¿ netto (1902) , , , .

3°|,Iordh......
..

5 °/¿ netto . . . . . . . . 93. 65 -

Corso medio dei cambi
del giorno 6 settembre 1919 (Art. 39 Cadios di commereto).

Parigi 117,33 - Svizzera 171,07 - Londra 40,67 - New York 9,69
Sygna 183 - - Oro 161,25

UNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAPI

.avvano.
H giorno 2 settembre corr., in Monteacuto e in Planaccio, pro-

vincia di Bologna, sono state attivate el servizio pubblico con orario
limitato di giorno due ricevitorio fonotolograflehe collegate alla ri-
cevitoria telegraflea di Lizzano in Bélvedere.

MDISTEltu 1 L TI ORO

Direzions generale del debí‡o pubbl4co

Smarrimentidiricevute (la pubblicazione), (EI. a. 10).
Si notiñoa che à s‡ato denunziato lo splarrimento delle sottoiadf-

este ricevate relative a titoli di debito liabblico presentati per opo-
razioa1:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2535 - Data della rice-
vuta: 11 aprile 1919 -- Uflicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Mangani Ferdi-
nando fa Erancesco (pos. n. 673510) - Titolo del debito pubblico
nominativo U. I certificato di usufrutto - Ammontare della ren-
dita L 234,50 - Consolidato 3,50 0[0 - Decorrenza 1° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del prpsente avviso senza che sjoue
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti da11a eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tutione della relativa ricevuta, la quala rimarrà di nessun valore.

Roma, 6 settembre 1919.

n direttore generale: GARBARI.

PAltTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAMONALE

BENATO DEL REGNO

RE30CONTO SOMMARIO - Mercole11, 6 agosto 1919
(Continuatione).

Presidenza del presidente BONASI.
ROLANDI-RICCI, relatore. All'art. 26 rileva un'omissione tipo.

grafica: dopo le parole <su conforme parere del Consiglio pre-
detto > debbono leggersi le seguenti < far luogo alla concessione co•
stituondo> a segue poli alla riserva d'acque, ecc. .

L'art. 26 con questa correzione é approvato.
Senza discussione si approva l'art. 27.
DEL CARRETTO. All'art. 28. Dà ragione del seguente emenda-

mento:

« Con le norme e garanzie di cui sopra, è concesso altreal ai Co-
muni che sono attraversati dalle linee di derivazione di forza elet-
trica, riuniti in Consorzio, ove occorra, ancora una quantità totale
di energia elettrica non superiore al 5 per cento di quella deri-
vata, da destinarsi esclusivamente ai bisogni agricoli dei territori
dei Comuni medesimi >.

« Per la esecuzione delle opportune opere necessarie alla deriva-
zione ed utilizzazione della energia' concessa sarà provveduto con i
criteëî di cui nella leg<re 10 gennaio 1915 sul colicorso dello Stito
nella opere di irligazione ».
TORRIGlANTf LUIGT. Appoggia l'emendamento del senatore Del

Carretto per ragioni tecniche agricole.
Gli esperimenti con l'aratura elettrica hanno dato effettisorprena

dpnti; potere dotare l'agricoltura dell'energia elettrica applicata
all'ai•atura sarebbe un grande vantaggio specialmente per la pro.
duzione del grand in grande quantità.
L'emendamento del senatore Del Carretto gli sembra pid che

utile, necessario.
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PRESIDENTE. Domanda ao l'emendamento del senatero Del Car
retto à app >griato.
È appo¢giato.
PANTANO, ministro dei lavori pubblioi. L'aspirazione adei seda-
tori Del Carretto e Torrigiani à meglio e più completamente sod-
disfatta da un progetto di legge, crianico che egli ha sottoposto
questa mattina all'approvazione del Consiglio'dei-ministri.
Prega i senatori Del Carretto e Tor11¿iani di non insistera nel

Yomandament t
DEL CARRETTO e TORRIGIANI Lt.11Gl. Ringraziano e non insis ,

stona nell'eal maamento. '

P (ESlDENTE Rinvio alla seduta di domani il seguito della di-
scussione.

Interpellanze e interrogazione.
BISCARETTÏ, segretario. Dà lettura delle seguenti domanfe d'in-

terpellanze o della seguen a interrogazione:
< Chiedo d'interpallar. Vo orevole ministro degli approvvigiona-

menti onde conoscere :

1° 16 ragioni per le quali non siasi finora convocata la Commis-
sione consultiva sui problemi attinenti al costo della vita, costi-
tuita col decreto Luogotenenziale 6 luglio u. s,;

2° le norme in base alle quali il Governo intenda disciplinare
l'approvvigionamento dei generi alimentari contingentati a di quelli
sottoposti al controllo dello Stato. •

« Lucca ».

« Nell'interesse del regofare funzionamento della vita comunale,
ehledo d'interpellare l'onorevole presidente del Consiglio, ministro
dell'interno, onde avere la rassicurante conferma che, nell'attesa
dell'invocata riforma tributaria a favore degli ·enti -locali, 11 Go-

Verno, dopô avere con recenti disposizioni eficacemente iniziata la
sistemazione dei bilanci dei Comuni maggiori, intende provvedere
eon uguale illuminata solleeltudine alla urgente necessità di asse-
stare i bilanoi dei Comuni minori.

« Lucca ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro delle

poste e telegrafi sulle causa del persistente disservizio postale Ge-
nova-Roma e sui rimedi che egli m‡ende prontamente appor-
tarvi.

< Rolandi-Ricci, Scaramella-Manetti ».
TEDESCO, ministro delle ûnanze. Ne dârfeomunicazione ai-mi-

nistri competenti.
La seduta termina alle ore 19,10.

ORONACA ITALIANA

SM il Re, su proposta di SE il presidente del
Consiglio e di SE il ministro degli esteri ha confe-
rito alla signora Barrère la medaglia d'oro della Sa-
lute Pubblica in segno di riconoscimento della abne -
gazione spiegata da essa S gnora nella direzione del·
l'ospedale messo a disposizione dei feriti italiani
dal Governo francese durante la guerra.

S. A. R. la Duchessa d'Aosta Yältrieri giunse a
Treato. Erano a riceverla alla stazione il prefetto
comm. Montani, il comm. Cottalasso capo Gabinetto
dell'on. Credaro, il sindaco on. Zippel, il generale
Amante e il principe vescovo.

S A. R. Visitò glí ospedali cittadíni, il castello del
Buon Consiglio e il vescovo Quindi intervenne ad
una riunione per la costituzione della Sezione trentina
dell'Opera nazionale di assistenza per l'Italia redenta,
tenuta al Commissariato genera'e, con 1intervento
delle autorità e delle signore di Trento
liella giornata di ieri . A. R si recò a Polzano,

da dove ritornò nella serata a Trepto, partendo per
Roma, ossequiata alla stazione dalle autorità.

I triestini a Rosna. - Festeggiatissimi ovunqge, sammirati
dellai grandezza di Roma Madre, gli osiatijfratelli hanno visitsta,
.nella giornáta di ieri, i monumenti della pÍttL
Sulle tortbe Reali al Pantheon reverenti deposero tori.
ille 17 intervennero al ricevimento oferto in loro *nore dal

municiliio di Roma nel salone degg Orazi e Curiazi.
Fatta la presentazione degli ospiti dal rappresentante la Camera

dgl lavoro, il'eindaeo h salutó con nobili parole.
Il prealdente della Società triestina operaia ofrl, tra ap¡ilausi,

al siodaco una riproduzione in bronzo del « Lavoratore » opera
dello scultore Taddei che ritras le sembianze del martire Oberdan.
11 sindaco ringraziando offrl a sua volta alla Società operaia trie-
stina tma artistica tarbra di bronzo portante inciso 11 memorabile
«pollettino della vittaria ».

Parlarono poscia, fra Vivi applausi, S. E. Schanzer e l'on. Bar-
zilai.

.

Dopo un lauto rigfresco l'indituenticabile ricevimenta ebbe tei•-
mine al suono degli inni patriottici eseguiti dalla banda muni-
cipale.
Oggi gli ospiti compierono gite libere ai monumenti e ai din..

torni dell'Urbe.

Hereato serico. - II'corrispondente sorico, a New York, del
Ministero per l'industria, il commeicto ed il laforo telegrafa in
data 2 corrente :

« Seta dopo attività aumentata 35 soldi. Mercato calmo fermo. Quo-
tasi extra classica italiana, dollari 10,20. Classica 10. Giapponesi
1 11) 9,30. Double 10,20. Teatlée 7,50. Tussah 4. Cinesi 10,30. Cambio
a vista del dollaro 9,69 a.
Il R. addetto commerciale a Sofia telegrafa in data 28 agosta

ultimo scorso:
« Bozzoli trovansi in mani incettatori gran parte non impegnati

esportazione; urge venuta qui delegato buona casa fare acquisto
200,000 kg. ».

i

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 8. - Il Consiglio supremo, riunitosi stamane, ha preso

cognizione della nota della Delegazione romena che maoifesta l'in-
tenzione di firmare il trattato di pace con l'Austria sotto alcune
riserve sulla clausóla del trattato relativa ei diritti delle minoranze;le
quali sarebbero poste sotto il control o della Societa delle nazioni:
e ei& perché questa clausola contiene una diminuzione della sovra,
niti della Romania.

11 Consiglio supremo ha deciso di non accettare tale riserva e di
invitare la Romania a firmare 11 trattato senza osservazioni o ad
asteuersi dal firmarlo.
La Delegazit ne romena non ha ancora preso alcuna decisione in

proposito.
**g 11 Temps ha da Vienna : La sottocommissione per le ripara-

zioni comprendeva i rappresentanti dei seguenti Stati: Ipghilterra,
Francia e Italia, con due voti ciaseuoo; Grecia, Raimania, Polonia,
Jugoslavia e Cekoslovacchia con un voto claseuno; l'Austria sarà
rappresentata soltanto se la Commissione lo crederà necessario, y
non avrà diritto di voto.
LONDRA, 8. - Una informazione dell'Agentia Reuter dioe: 11

Gabinetto inglese esamina attentamente la questione dell'Arme-
nia. Esso ha preso cognizione delle minaccio alle quali gli armeni
sono esposti in seguito all'attitudine dei turchi e dei curdi, i quali
sembra attendano la prima occasione per ricominciare, dopo il rl-
tiro delle truppe stragiere, i loro misfatti.
Le ultime notizie, soggiunge la Reuter, tendono a desortvero la

situazione come migLore; ma si comprende perfettamente che essa,
ad ogni momento, può aggravarsi.
Si oredo che 11 Governo degli Stati Uniti non abbia accolto favo-

revolmente la proposta della Gran Bretagn.a oirca l'invio di rin-
forzi americani.
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